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AMBASSADOR AUSTRALLAN EMBASSY
ROME

Signor Ministro,

per incarico del Governo australiano, ho l'onore di proporre un
Accordo che permetta ai cittadini australiani che desiderano
sposarsi in Italia di soddisfare i requisiti previsti dall'art. 116 del
codice civile'italiano.

Questa proposta e' motivata dall'assenza in Australia, inn base
alle leggi vigenti, di una singola Autorita' competente in grado di
rilasciare, nel caso in cui un cittadino australiano desideri sposarsi
all'estero, una dichiarazione da cui risulti che, come prescritto
dall'art. 116 del codice civile italiano, in base alle leggi dello Stato
di cui linteressato €' cittadino non esistono impedimenti al
matrimornio.

Questa situazione ha causato gravi difficolta’ ai cittadini
australiani che desideravano sposarsi in Jtalia.

Roma, 10 Febbraio 2000

S.E. On.le Lamberto DINI
Ministro degli Affar1 Esteri
Ple della Farmnesina, 1
00100 Roma
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Per evitare le sopracitate difficolta’, il Governo australiano propone
che qualora i cittadini australiani non siano in grado di produure la
documentazione prevista dall'art. 116 del codice civile italiano,
presentino al competente ufficiale di stato civile i seguent
documenti:

(A) Una dichiarazione giurata rilasciata dal cittadino/a
australiano/a in presenza dell’Autorita' consolare australiana
competente m Italia, la cui firma sia depositata in Italia, da
cui risulti che secondo le leggi alle quali egli/essa ¢
soggetto/a in Australia, nulla osta al matrimonio che intende
contrarre in Italia. L'Autorita’ consolare australiana che
riceve la suddetta dichiarazione, certifichera' lidentita e la
cittadinanza australiana dell'interessato/a.

(B) Documenti rilasciati dalle Autorita’ australiane competenti, se
disponibili, dai quali risulti indirettamente la prova che, in
base alla legge cui il/la richiedente e' soggetto/a, nnulla osta al
matrimonio.

Se tali documenti non sono disponibili, il cittadino/a
australiano/a dovra' presentare - oltre alla dichiarazione
giurata richiesta al paragrafo (A} - un atto notorio (cioe' una
dichiarazione giurata resa dal/dalla richiedente in presenza
di quattro testimoni}, formato in presenza di un'Autorita’
italiana competente a riceverlo, da cui risulti che secondo la
legge cul l'interessato/a e’ soggetto/a in Australia, nulla osta
al matrimonio che intende contrarre. A tal fine si intendono
per autorita' -italiane competenti, in Italia, 1'Ufficiale dello
Stato civile e, all'estero, le autorita’ consolari italiane.
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Se quanto esposto risulta accettabile al Governo italiano, ho
I'onore di proporre che la presente lettera e la lettera di risposta del
Governo italiano costituiscano un Accordo sughi atti di stato civile
da prodursi da parte di cittadini australiani che intendano
contrarre matrimomnio in Italia, che entrera' in vigore  il, primo
giorno del secondo mese successivo alla data di ricezione della
seconda notifica con cui si sara' comunicato il completamento delle
procedure previste dai rispettivi ordinamenti dei due Stati.

- Voglia gradire Signor Ministro, l'espressione della mia piu'
alta considerazione.

0. Ske

Rory Steele
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Roma, . Ll b AER 2000

Eccellenza,

ho I’onore di accusare ricevuta della Sua lettera in data 10 febbraio
scorso del seguente tenore:

“Signor Ministro,

per incarico del Governo australiano, ho l'onore di proporre un
Accordo che permei‘ta ai cittadini australiani che desiderano sposarsi in
Ttalia di soddisfare i requisiti previsti dall’art. 116 del ¢odice civile italiano.

Questa proposta ¢ motivata dall’assenza in Australia, in base alle
leggi vigenti, di una singola Autorita competente in grado di rilasciare, nel
caso in cui un cittadino australiano- desideri sposarsi all’estero, una
dichiarazione da cui risulti che, come prescritto dall’art. 116 del codice
civile italiano, in base alle 1egg1 dello Stato di cui P’interessato ¢ cittadino
non esistono impediment al matrimonio.

Questa situazione ha causato gravi difficolta ai cittadini australiani
che desideravano sposarst in talia.

Per evitare le'sopracitate difficolta, il Governo australiano propone
che qualora i cittadini australiani non siano in grado di produrre la
documentaziongé prevista dall’art, 116 del codice civile italiano, presentino
al competente ufficiale di stato civile i seguenti documenti:

S.E.Ambasciatore
Rory Steele
Ambasciata d’ Australia
Via Alessandria, 215
00198 — RO M A
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(A) Una dichiarazione giurata rilasciata dal cittadino/a australiano/a in
presenza dell’Autorita consolare australiana competente in Italia, la
cui firma sia depositata in Italia, da cui risulti che secondo le legg:
alle quali egli/essa & soggetto/a in Australia, nulla osta al matrimonio
che intende contrarre in Italia. L’ Autorita consolare australiana che
riceve la suddetta dichiarazione, certificherd I'identitd "e la
cittadinanza australiana dell’interessato/a.

(B) Documenti rilasciati dalle Autoritd australiane competenti, se
disponibili, dai quali risulti indirettamente la prova che, in base alla
legge cui iV/la richiedente & soggetto/a, nulla osta al matrimonio.

Se tali documenti .non sono disponibili, il cittadino/a australiano/a
dovra presentare’ — oltre -alla dichiarazione giurata richiesta -al
paragrafo (A) — un atto notorio (cioé una dichiarazione giurata resa
dal/dalla richiedente in presenza di quattro testimoni), formato in -
presenza di un’ Autorita italiana competente a riceverlo, da cui risulti -
che secondo la legge cul I’interessato/a ¢ soggetto/a in Australia,
nulla osta al matrimonio che intende contrarre. A tal fine st
intzndono per autorita italiane competenti, in Italia, I'Ufficiale dello
Stato Civile e, all’estero, le Autorita consolari italiane.

Se quanto esposto msulta accettabile ¢al Governo italiano, ho
P’onore di proporre che la presente lettera e la lettera di risposta del
Governo italiano costituiscano un Accordo sugli atti di stato civile da
prodursi da parte di cittadini australiani che intendanc contrarre
matrimonio in Italia, che entrera in vigore il primo giormo del
secondo mese successivo alla data di ricezione della seconda notifica
con cul si sard comunicato il completamento delle procedure previste
dai nspettivi ordinamenti dei due Stati.

Voglia gradire Signor Ministro, I’espressione della mia pii alta
considerazione,”

Ho l'odore di informare V.E. che il Governo- italiano ¢
d’accordo in merito al contenuto della Sua lettera sopradescritta.

Voglia gradire, Signor Ambasciatore, i sensi della mia piu alta
considerazione.
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